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riciclo di ALLUMINIO, un buon 2009 

Recuperato il 56,1% degli imballaggi immessi sul mercato

Metalriciclo edizione 2011

A più di dieci anni dalla 
nascita del sistema di ge-
stione degli imballaggi e 
dei rifiuti di imballaggio 
in alluminio CiAl, Con-
sorzio Nazionale per il 
riciclo e il recupero del-
l’alluminio, consolida il 
trend di crescita delle 
quantità raccolte e rici-
clate. Il 2009 sancisce il 
ruolo fondamentale ri-
coperto dal Consorzio 
nel nostro Paese per 
promuovere, supportare 
e garantire lo sviluppo 
tecnico e culturale del-
le raccolte differenziate 
e del riciclo dell’allumi-
nio sia tra la Pubblica 
Amministrazione sia tra 
i cittadini. 
Ad oggi CiAl ha favorito 
l’attivazione della rac-
colta differenziata degli 
imballaggi in alluminio 
in oltre 5.500 Comuni ita-
liani (il 70% della totalità 
dei Comuni) e la parte-
cipazione di 44 milioni 
di cittadini (il 75% della 
popolazione). Risultati 
più che positivi, ottenuti 
grazie alla stretta e quo-
tidiana collaborazione 

con una rete di oltre 300 
operatori convenzionati, 
distribuiti su tutto il ter-
ritorio nazionale. A fine 
2009 la quota di recupero 
di imballaggi di allumi-
nio si stima essere del 
56,1% dell’immesso sul 
mercato. Tradotta in cifre 
assolute questa percen-
tuale equivale a 34.800 
tonnellate di materiale 
recuperato, 31.200 delle 

quali riciclate. Il riciclo 
degli imballaggi in allu-
minio è dunque pari al 
50,3%.
E’ stata consolidata la 
collaborazione con 21 
fonderie di alluminio, ov-
vero il 100% della capa-
cità produttiva di riciclo 
italiana. 
Oggi il nostro Paese 
detiene la leadership 
in Europa, insieme alla 
Germania, nell’industria 
del riciclo dell’allumi-
nio. A livello mondiale, 
questo primato ci pone 
al 3° posto dopo Stati 
Uniti e Giappone. Grazie 
al riciclo di 31.200 ton-
nellate di imballaggi in 
alluminio sono state evi-
tate emissioni serra per 
272.000 tonnellate di CO2 
e risparmiata energia pa-
ri a 117.000 tep (tonnella-
te equivalenti petrolio).

E’ già nel pieno l’attività 
organizzativa per la pre-
parazione della quarta 
edizione di Metalriciclo, 
il Salone delle Tecnolo-
gie per il Recupero e il 
Riciclo dei metalli ferrosi 
e non ferrosi, la Quali-
tà dell’Ambiente e l’Effi-
cienza Energetica, ideato 
e organizzato da Edimet, 
che si svolgerà dal 19 al 
21 maggio 2011 presso il 
Centro Fiera del Garda di 
Montichiari, Brescia.
Un’edizione nella quale 
gli organizzatori intendo-
no da un lato rafforzare 

il ruolo di evento unico e 
specializzato di Metalrici-
clo, manifestazione nella 
quale l’intera filiera del 
recupero e riciclo dei me-
talli si riconosce, e dal-

l’altro potenziare la fiera 
arricchendola con altre 
filiere del riciclo altret-
tanto importanti. Un al-

largamento che renderà 
Metalriciclo più comple-
ta ed interessante per i 

tanti operatori del riciclo 
- in particolare produt-
tori di impianti, macchi-
ne ed attrezzature per il 
trattamento del rottame, 
che non si rivolgono solo 

In programma dal 19 al 21 maggio

alla filiera del rottame 
metallico ferroso e non 
ferroso.
Come è tradizione, la fie-

ra metterà 
in mostra, il 
meglio delle 
tecnologie 
per la rac-
colta, recu-
pero, riciclo 
e trattamen-
to dei rotta-
mi; impianti, 
m a c c h i n e , 

attrezzature, prodotti e 
servizi per il trattamento 
dell’aria e dell’acqua; for-
nitori di servizi per l’am-
biente; commercianti di 
rottame e di materiale da 
riciclo.
A Metalriciclo 2011 ver-
rà riproposta l’area de-
dicata al recupero degli 
sfridi da lavorazione 
meccanica: impianti per 
la gestione automatica 
dei trucioli, centrifughe, 
trituratori, trasportatori, 
silos, compattatori, es-
siccatori, impianti per la 
gestione degli olii sepa-
rati, sistemi magnetici 
per la pulizia.
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Entro il 30 novembre 
2010, in forza del rego-
lamento REACH, si deve 
procedere alla registra-
zione delle sostanze chi-
miche ad elevato volume 
di produzione e delle so-
stanze ad alto rischio. I 
fabbricanti e gli importa-
tori devono documentare 
il loro sistema di gestione 
del rischio delle sostanze 

chimiche nei loro regi-
stri per poter continuare 
la produzione e la com-
mercializzazione. Si ritie-
ne che siano interessate 
circa 9.000 sostanze. In 
tale contesto, il vice pre-
sidente della Commissio-
ne europea all’industria 
Antonio Tajani, in visita 
all’Agenzia europea per 
le sostanze chimiche di 

Helsinki insieme al Com-
missario per l’Ambiente 
Janez Potocnik, ha evoca-
to i progressi compiuti al 
fine di rendere più facile 
per le imprese registrare 
efficacemente le sostan-
ze chimiche, ad esempio 
tramite i SIEF (Forum di 
scambio di informazio-
ni sulla sostanza), che 
pongono in contatto le 

La Commissione europea si muove 
per il REACH
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BIR Spring Convention: 
appuntamento ad Istanbul 

Sarà la splendida città di Istanbul ad ospitare il mondo 
del riciclo per la consueta BIR Spring Convention, dal 31 
maggio al 2 giugno 2010. La scelta della capitale turca 
non è casuale, dal momento che la Turchia è il maggior 
importatore di rottami fer-
rosi a livello globale.
La giornata del lunedì sa-
rà dedicata alle sessioni 
sui ferrosi. Verranno pre-
sentati report su Stati Uni-
ti, Asia (con un contributo 
speciale da parte della 
Federazione Giapponese), 
Europa e Russia/Ucraina. 
Veysel Yayab, segretario 
generale dell’Associazione turca che riunisce i pro-
duttori di ferro e acciaio, si focalizzerà sulla situazione 
dell’industria ferrosa del Paese, mentre Ugur Dalbeler, 
di Colakoglu Metalurji, parlerà del mercato turco dei 
rottami ferrosi. Non da ultimo l’intervento di Martin 
Abbot, chief executive dell’LME: “Nuove possibilità di 
Hedging per i rottami ferrosi all’LME”. 
Martedì 1 giugno si dibatterà di non ferrosi; segnalia-
mo tre presentazioni di rilievo: Robin Bahr, analista di 
Calyon, Sedat Göksu di Turkish Özel Copper Company, 
per un’overview del mercato turco del rame e George 
Voyadzis dell’importante Gruppo greco Halcor.
Per gli altri materiali da riciclo ci sarà invece spazio mer-
coledì 2 giugno. Keynote speaker della Convention sarà 
Hamish McRae, analista economico del quotidiano 'The 
Independent'.  Le registrazioni saranno possibili già a 
partire dalla giornata del 30 maggio. Per aggiornamenti 
sul programma ed iscrizioni: www.bir.org

Rinnovato l’accordo Anci-Conai

E’ stato rinnovato alla fine dello scorso anno l’accordo 
Anci-Conai. L’intesa, che ha validità da gennaio 2009 al 
dicembre 2013, lega il sistema Conai con l’Associazione 
Nazionale Comuni Italiani nei 6 materiali da riciclo. Il 
Comune raccoglie o fa raccogliere all’azienda delegata 
i rifiuti in nome dei vari Consorzi i quali, sulla base della 
quantità e della qualità conferita, corrispondono un cor-
rispettivo economico a copertura dei costi di servizio. 
Sono state previste migliori condizioni economiche per 
le raccolte con minor contenuto di frazioni estranee, 
nuove risorse a favore di progetti di riqualificazione dei 
servizi e di formazione dei tecnici ambientali per le aree 
in ritardo e maggiori risorse per le campagne informa-
tive e di sensibilizzazione rivolte ai cittadini.

aziende che registrano la 
stessa sostanza per con-
sentire loro di scambiarsi 
i dati in merito ad essa. 
Ciò riduce i costi ed evita 
inutili ripetizioni dei test 
sugli animali. 
«REACH - hanno detto 
Tajani e Potocnik in una 
dichiarazione comune - 
è un esempio lampan-
te dell'equilibrio che si 
persegue tra i tre pilastri 
dello sviluppo sostenibi-
le: competitività, aspetti 
sociali e aspetti ambien-
tali. REACH assicura un 
livello elevato di prote-
zione della salute e del-
l'ambiente svolgendo 
nel contempo un ruolo 
importante poiché in-
coraggia l'innovazione, 
promuove la competiti-
vità e meglio consente 
alle imprese di risponde-
re alle esigenze dei con-
sumatori».



�

Entra in vigore il 7 apri-
le il provvedimento che 
istituisce l’obbligo della 
sorveglianza radiome-
trica per tutti i prodot-
ti semilavorati metallici 
importati da Paesi extra 
Ue. Il decreto legislativo 
va a modificare il prece-
dente decreto n.230/1995 
e in particolare l’articolo 
157 che istituiva l’obbli-
go del controllo sulla ra-
dioattività per i soli rotta-
mi ferrosi e non ferrosi. 
Ora la sorveglianza sa-
rà ampliata a “materiali 
o prodotti semilavorati 
metallici”. 
Assofermet non nascon-
de le sue perplessità al 
riguardo: «Uno degli 
aspetti che ci preoccu-
pano è l’ingente quan-
tità di materiale che do-
vrà essere controllata, il 
che comporterà evidenti 
problemi di gestione e 

rallentamenti dell’attività 
lavorativa. Altra doman-
da che ci poniamo è: per-
ché questo avviene solo 
in Italia e non nel resto 
dell’Europa? Il decreto 

infatti non recepisce al-
cuna direttiva comunita-
ria; in Ue il controllo del-
l’import continua con ri-
ferimento ai soli rottami. 
Ciò che contestiamo è la 
modalità con cui questo 
decreto è stato emanato. 
Serviva un adeguamento 
più graduale e più mirato 

della normativa: se è ve-
ro che tutto il materiale 
siderurgico e metallurgi-
co è un rischio per la sa-
lute, perché ce ne accor-
giamo solo ora? E perché 

solo in Italia? La 
nostra Associa-
zione è molto at-
tenta alle temati-
che ambientali e 
relative alla salu-
te, ma a questo 
punto viene da 
chiedersi se ve-
ramente questo 
rischio esiste». 
Il provvedimento 

viene invece accolto con 
favore da Federacciai, 
che giudica positivamen-
te il beneficio alla tute-
la della salute che esso 
comporta. Secondo una 
dichiarazione del diret-
tore Flavio Bregant, «In 
passato ci sono stati casi 
di radioattività nei ma-

Sorveglianza radiometrica, 
aumentano i controlli all'import

Buone notizie per i pro-
duttori di piombo secon-
dario associati all’Airpb 
e per il Cobat, il Con-
sorzio obbligatorio bat-
terie al piombo esauste. 
Con una sentenza del 27 
gennaio scorso il Tar del 
Lazio ha annullato la de-
cisione dell’Auto-
rità Garante della 
Concorrenza e del 
Mercato che, per la 
violazione dell’art. 
81 del Trattato CE, 
li condannava al 
pagamento di una 
sanzione di oltre 
13 milioni di euro.
La contestazione 
mossa al Consorzio 
e ai produttori naziona-
li di piombo secondario 
era quella di aver gene-
rato un serio pregiudi-
zio al libero commercio 
dei rottami di batterie al 
piombo esauste violan-

do specifiche norme co-
munitarie. 
L’Antitrust apriva così 
una fase istruttoria con-
clusasi nell’aprile 2009 
con un provvedimento 
sanzionatorio per com-
plessivi 13.346.250 euro. 
Tuttavia, convinti della 

correttezza del loro ope-
rato, le parti condannate 
ricorrevano al Tar, che 
decideva infine di annul-
lare la delibera dell’An-
titrust.
Fonte: Assomet News

Il Tar dà ragione 
al Cobat

teriali importati, quindi 
credo che la decisione 
del legislatore di strin-
gere i cordoni sui con-
trolli sia da applaudire. 
Le acciaierie da anni ef-
fettuano le verifiche sul 
rottame in arrivo dai Pae-
si Terzi ed in ingresso 
in stabilimento. Noi con-
trolliamo e certifichiamo 
tutto, diversamente da 
quanto succede in mol-
ti Paesi extracomunitari 
dove non ci sono control-
li alla fonte». Per quanto 
riguarda il problema del-
la gestione pratica dei 
controlli, Bregant non si 
aspetta grossi problemi: 
«Dopo un periodo inizia-
le di probabile confusio-
ne, penso che le aziende 
potranno facilmente or-
ganizzarsi per effettua-
re i controlli e superare 
agevolmente qualsiasi 
ostacolo».




